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Vendita pellet, fiori, bulbi e mangimi

ravamo in 77 tra redat-
tori, collaboratori e 
famigliari alla 36^ E

edizione di “Cene Nostre” 
svoltasi sabato 15 marzo, nel 
salone delle feste della “Casa 
delle Associazioni – Silvio 
Passera”. A tutti è stata conse-
gnata l’annata rilegata degli 
undici numeri del 2007; un 
volume di ben 324 pagine con in 
copertina un’opera dell’artista 
casellese Franca Battistella. 

Nei primi giorni di marzo 
Laura Bozzetti è stata a Morte-
ros, martedì18, al suo ritorno, ha 
voluto con una bella proiezione 
di foto, da lei scattate, farci 
partecipi dei bellissimi giorni 
trascorsi in terra argentina; 
abbiamo così “rivisto” tutti gli 
amici che avevamo ospitato nel 
settembre del 2006. Al termine 
della serata abbiamo gustato 
alcuni tipici dolci argentini che i 
nostri amici di Morteros hanno 
donato a Laura. 

Domenica 30 marzo abbia-
mo partecipato a Biella alla 2^ 
edizione di “ Pro Loco Donna”; 
al convegno, dal titolo:” Inte-
grazione Interculturale” sono 
intervenuti il sindaco di Biella, i 
dirigenti dell’Unpli Piemonte e 
le relatrici di alcune Pro Loco 
del Piemonte; al termine è 
seguito un ottimo pranzo con un 
menu  a base di prodotti tipici 
biellesi.

Sabato 5 aprile presentazio-
ne, nella Sala Giunta del nostro 
Comune, del libro scritto da 
Giorgio Cesa e Daniela Siccardi 
dal titolo: “Edoardo Cesa, 
memorie di un industriale da 
Strona Biellese alla Montrucca 
di Caselle”. Dalle colonne di 
questo giornale giunga a Gior-
gio Cesa e Daniela Siccardi un 

La cena di “Cose Nostre” e alcune precisazioni
grazie per aver voluto che 
questa splendida pubblicazione 
fosse edita dalla nostra Associa-
zione. L’Associazione Turistica 
Pro Loco di Caselle  non si è 
improvvisata piccola casa 
editrice in quest’occasione, ma 
lo è dal marzo 1972, da quando è 
uscito il 1° numero di Cose 
Nostre e nei suoi 39 anni di vita 
ha pubblicato ben 6 libri e alcuni 
quaderni di storia locale oltre a 
guide turistiche, cartine di 
Caselle etc.

Queste sono state le nostre 
attività da metà marzo a metà 
aprile, oltre naturalmente 
all’uscita dei Cose Nostre di 
marzo e aprile, alla gestione 
della “Casa delle Associazioni – 
Silvio Passera” e alla normale 
amministrazione di un sodalizio 
come il nostro che ha 4 settori di 
attività. Niente di eccezionale 
per noi, in questi giorni stiamo 
preparando il programma delle 
“Piazze d’estate 2008”che si 
preannuncia, come per le prece-
denti edizioni, ricco dei iniziati-
ve di tutti i generi.

Domenica 4 maggio saremo 
presenti in piazza Boschiassi 
con il nostro stand promoziona-
le alla “Fiera dei rastei e dle 
capline”, ma cosa molto impor-
tante accoglieremo, nella nostra 
sede, i delegati delle 260 Pro 
Loco della Provincia di Torino 
che, riuniti in assemblea,  eleg-
geranno il nuovo consiglio 
direttivo che guiderà l’Unpli 
della Provincia di Torino dal 
2008 al 2012.

Vorrei ricordare a tutti voi, 
cari lettori, la possibilità di 
destinare il cinque per mille 
d e l l ’ I r p e f  a  f a v o r e  d i  
un’associazione di promozione 
sociale. L’ Unpli ( Unione 

Nazionale Pro Loco d’Italia) è 
iscritta nel registro delle asso-
ciazioni di promozione sociale e 
il comitato regionale piemonte-
se può beneficiare  del vostro 
contributo. La destinazione può 
essere fatta firmando nell’ 
apposito riquadro, ricordandosi 
di scrivere il numero del codice 
fiscale dell’Unpli regionale che 
è 94511910013. 

Una penultima cosa: nell’ 
articolo apparso alla pagina 22 
de “Il Risveglio” edizione di 
giovedì 27 marzo dal titolo” 
Associazioni di serie A  e B” si 
cita la Pro Loco di Caselle che 
“Nel 2007 ha  ricevuto ben 
25.700 euro più la disponibilità 
di una “Signora Sede”. Grazie 
all’ ospitalità offertami dal 
Giornale stesso ho già replicato 
a quanto scritto, ma vorrei farlo 
anche dalle colonne del nostro 
Giornale. 

La mia più che una replica 
vuole essere una precisazione: 
la “Signora Sede” è proprio una 
“Signora Sede”, bella, acco-
gliente e funzionale che la  Pro 
Loco Caselle divide con altre 11 
associazioni più il Centro di 
Aggregazione Giovanile. Tutte 
le associazioni che la frequenta-
no contribuiscono ( ad eccezio-
ne del Centro di Aggregazione 
Giovanile per cui paga la Pro 
Loco) alle spese di riscaldamen-
to, luce, acqua , pulizia e manu-
tenzione ordinaria, stabilite in 3 
€ per ogni ora di utilizzo. Natu-
ralmente ai privati che ne richie-
dono la concessione in uso per 
riunioni, feste, etc. la tariffa è 
diversa ma, come per le associa-
zioni, è stabilita da una delibera 
della Giunta Comunale. Dal 
gennaio 2005, da quando è stata 
data in gestione alla Pro Loco, la 

struttura al Comune non è più 
costata nulla, ad eccezione della 
tariffa raccolta rifiuti. 

I 25.700 € che l’ Ammini-
strazione Comunale ha stanzia-
to nel 2007 a favore della Pro 
Loco sono stati erogati, come 
giustamente precisa l’ Assessore 
al Bilancio e alle Associazioni 
Luca Baracco, a fronte di varie 
iniziative concordate con l’ 
Amministrazione stessa e 
precisamente: € 6.500 per il 
Carnevale; € 2.320 per le “Piaz-
ze d’estate”; € 13.000 per il 
Settembre Casellese; € 250 per 
la partecipazione a Torino di 
“Paesi in città – Pro Loco in 
festa”; € 2.850 per la rassegna 
musicale “ Casell…e musica”; € 
200 per l’ accoglienza della 
delegazione proveniente da 
Morteros ( la città dell’ Argenti-
na con cui siamo gemellati); 
€600 per la realizzazione e 
l’installazione, all’esterno della 
“Casa delle Associazioni Silvio 
Passera” di una targa recante il 
nome e l’orario di tutti i sodalizi 
frequentanti la struttura. Per 
tutto quanto sopra citato, la 
nostra associazione ha speso € 
27.467,52, ben 1.747,52 € in più 
di quanto erogato.

Quelle citate sono solo una 
parte delle iniziative che la 
nostra Associazione realizza in 
un anno di normale attività. 
Molte altre si sono svolte senza 
alcun contributo, ma solo con i 
proventi del tesseramento.

Un’ultima cosa: l’articolo 
apparso a pag.45 de “Il Canave-
se” edizione di venerdì 14 
marzo 2008 porta il titolo “ 
Associazioni locali quanto 
costate?”

Da sempre  credo che le 
Associazioni siano una risorsa  

per la collettività e per il territo-
rio in cui operano e non un 
costo, come mi è venuto da 
pensare leggendo il titolo dell’ 
articolo. Evidentemente mi sto 
sbagliando. 

Mi auguro sia così solo per 
chi ha buttato lì quel titolo. In 
questi giorni ho raccolto il 
pensiero contrariato di tanti , 
donne e uomini che come me , 
gratuitamente e animati solo da 
spirito di volontariato, operano 
all’ interno di tante Associazioni 
casellesi e non,  Associazioni di 
qualsiasi tipo, che in Caselle 
sono un centinaio e che tante 
volte, in ogni campo, si sono 
sostituite o affiancate all’ Ammi-
nistrazione Comunale. 

Da “Romantici Guerrieri”, 
ultimo libro scritto dal presiden-
te nazionale delle Pro Loco 
Claudio     Nardocci , vorrei 
dedicare a tutti gli splendidi 
volontari delle Associazioni 
Casellesi il capitolo dal titolo 
“Una bella favola”.

“Per raccontare questa 
storia dobbiamo tornare a più di 
un secolo fa... la nostra, come 
tutte le favole, inizia con: c'era 
una volta... C’erano una volta e 
ci sono ancora, donne e uomini 
che amavano il loro paese e le 
loro tradizioni. C’erano una 
volta e ci sono ancora, donne e 
uomini che avevano nel cuore la 
luce della passione e dell’ entu-
siasmo.

C’erano una volta e ci sono 
ancora, donne e uomini che non 
sapevano di avere una missione 
da compiere... Ma lo scoprirono 
presto... Donne e uomini a cui 
non importavano gli schiera-
menti politici, le classi sociali, 
le gerarchie e tutte quelle cose 
inventate solo per dividerli.

Donne e uomini che senti-
vano il bisogno forte e chiaro di 
fare qualcosa per gli altri.

Qualcosa che unisse la 
gente e la motivasse verso uno 
scopo comune. 

Così queste donne e questi 
uomini operarono con altri 
amici per realizzare, a costo di 
enormi sacrifici, i loro sogni... e 
ogni volta la luce della loro 
passione pulsava forte ed illu-
minava  la  g r ig ia  rea l tà  
dell’interesse personale e 
dell’ignoranza.

E così queste donne e questi 
uomini di sogni ne realizzarono 
a migliaia... ma un cattivo sorti-
legio li teneva chiusi nei luoghi 
dove erano nati e non sapevano 
di non essere i soli a far volare la 
fantasia. Finalmente alcuni di 
loro riuscirono a spezzare 
l’incanto e li liberarono. 

Così un giorno bellissimo 
queste donne e questi uomini 
scoprirono, nei paesi vicini, altri 
amici, altri sognatori... con gli 
stessi ideali, con gli stessi 
problemi, pronti ad impegnarsi 
seriamente. 

Queste persone erano 
disseminate in tutta Italia... a 
migliaia...

Ora queste donne e questi 
uomini sanno che, insieme a 
tutti gli altri, possono pensare 
progetti più belli e più grandi e 
realizzarli lo stesso. Lavorando 
tutti insieme potranno dipingere 
un mondo a colori dove tutti 
pensano anche agli altri. 

E ci sarà presto un domani 
quando, giustamente orgogliosi 
di quanto hanno fatto, potranno 
vivere più felici e più contenti.”

Gianni Frand Genisot


